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L’industria italiana
del pellame
in fiera a Shanghai

FRANCIA-GERMANIA

Nucleare: progetto di fusione
Framatome-Siemens

Eads, per Daimler garanzie dallo Stato francese
E tra i comunisti nascono differenti pareri sulla fusione

■ L’industria italiana del pellame si è
presentata in Cina alla Fiera di
Shanghai. Il mercato cinese - sotto-
linea l’Istituto per il commercio
estero- riveste per gli operatori ita-
liani del settore una grande impor-
tanza, visto che la Cina è il primo
produttore mondiale di calzature
ed uno dei maggiori per gli articoli
in pelle e rappresenta uno dei mag-
giori mercati per l’export italiano di
macchine per l’industria della pelle.
La partecipazione italiana è stata
gestita congiuntamente dall’Ice e
dall’Assomac, l’associazione di ca-
tegoria dei produttori di macchine
ed accessori per concerie, per cal-
zaturifici e per pelletteria.

PARIGI Le società francese Fra-
matomeetedescaSiemenshanno
messo a punto un progetto di fu-
sione delle loro attività nucleari,
che riportava ieri Liberation- «do-
vrebbe essere presentato il 21
ottobre», giovedì prossimo, alle
istanze decisionali delle due im-
prese. Se confermata, la notizia
segnerebbe un ulteriore svilup-
po sul fronte delle fusioni indu-
striali franco-tedesche, subito
dopo la nascita, giovedì scorso,
di Eads dalla fusione fra Dasa e
Aerospatiale - Matra. Secondo
Liberation, la nuova joint-venture
«prenderà la forma di una socie-
tà per azioni di diritto francese

detenuta al 66 % da Framatome
e al 34 % da Siemens».

Contatti sono ancora in corso
fra Alcatel, l’ex azionista di rife-
rimento di Framatone, e la Co-
gema (Compagnie generale de
matieres nucleaires), l’attuale
azionista principale: Alcatel e
Cogema devono ancora perfe-
zionare le loro transazioni. Libe-
ration scrive che la fusione Fra-
matome - Siemens nel settore
nucleare potrebbe realizzarsi
entro la fine dell’anno, anche se
l’annuncio di un accordo po-
trebbe venire già «nelle prossi-
me settimane, o nei prossimi
giorni».

ROMA La tedesca Daimler-
Chrysler ha ottenuto una
clausola di garanzia che le
consentirebbe di uscire dalla
fusione fra la sua controllata
Dasa e la francese Aerospatia-
le Matra qualora dalla Francia
venissero frapposti ostacoli
ad una gestione economica
del nuovo gigante aeronauti-
co franco-tedesco Eads che
nascerà dal matrimonio. È
quanto scrive il settimanale
tedesco ‘Spiegel’.

Un ostacolo, scrive il setti-
manale in edicola domani,
potrebbe essere rappresentato
ad esempio da un’opposizio-

ne dello stato
francese, il
quale è pre-
sente in Ae-
rospatiale, a
provvedi-
menti di ra-
zionalizza-
zione. In tal
caso dopo un
periodo di tre
anni la
Daimler-
Chrysler po-
trebbe far ricorso ad una co-
siddetta «put-option»: su ri-
chiesta dei tedeschi i francesi
dovrebbero acquistare le quo-

te detenute dai primi nel-
l’Eads pagandole a prezzo di
mercato.

Il settimanale scrive anche

in un’anticipazione diffusa
ieri che un dirigente della Bri-
tish aerospace ha confermato
la volontà dell’azienda bri-
tannica di conservare le pro-
prie quote nell’Airbus.

Intanto litigio fra comuni-
sti in Francia sulla nascita di
Eads dalla fusione tra la tede-
sca Dasa e la francese Aero-
spatiale-Matra: ai microfoni
di ‘Europe 1’, il segretario na-
zionale del Pcf Robert Hue ha
sconfessato l’esponente del-
l’ufficio politico del suo parti-
to, Michel Duffour, che aveva
chiesto «il congelamento»
dell’accordo.

17ECO02AF03
1.50
7.0

Usa-Europa, sul commercio i conflitti del 2000
I punti controversi: agricoltura, biotecnologie, scambi via Internet, cultura
DALLA REDAZ IONE
SIEGMUND GINZBERG

WASHINGTON Il National Intel-
ligence Council è la massima
autorità cui laCiaricorreperva-
lutare i rischi per la sicurezzade-
gliStatiuniti.Quest’estatehate-
nutoaWashingtonun«war-ga-
me», un’esercitazione simulata
di guerra molto particolare. Sul-
l’eventualitàdiuncollassodella
Russia di Eltsin? Su un conflitto
con la Cina per Taiwan? Sul ter-
rorismo batteriologico o ciber-
netico?

No. Sulla prossima conferen-
za dell’Organizzazione per il
commercio mondiale a Seattle
(30 novembre - 3 dicembre).
Con la partecipazione di decine
di 007 stornati da altri campi di
attività spionistica, ex negozia-
tori,specialistieaccademici.

L’episodio la dice lunga su
quanto lo sforzo di mediazione
che Prodi intende condurre alla
vigilia del prossimo round di
negoziati sul commercio plane-
tario (incontrerà Clinton a Wa-
shington prima della fine di ot-
tobre) sia delicato, si muova su
unterrenominato.

«Round del millennio», lo
chiamano, perché è previsto
che duri fino al 2003 e oltre. La
sensazionecheemergeèchepo-
trebbe evitare, raffreddare o, al
contrario, esacerbare quella che
già si profila come il maggiore
conflitto del secolo a venire, la
guerra commerciale tra Ameri-
caedEuropa.

La materiadelcontenderesiè
allargata a dismisura. I prece-
denti round negoziali (compre-
so l’interminabile cosiddetto
«Uruguay round») affrontava-
no principalmente il tema delle
tariffe doganali su prodotti in-
dustrialiedagricoli.

Ora la globalizzazione intro-
duce argomenti ancora più
complessi come i servizi finan-
ziariecommerciali, i lavoripub-
blici, l’istruzione, la sanità, la
bio-tecnologia, il commercio
via internet, persino la cultura e
l’industria dello spettacolo. Il
dilemma tra protezionismo e li-
beralizzazione investe campi
inediti, tocca interessi enormi,
infiamma le opinioni pubbli-
che, fomenta battaglie politi-
che interne epocali, mobilita i
sindacati, scatena nuove batta-
glie e crociate ideologiche, met-
teaduraprovaalleanzecheave-
vano tenuto per tutta la guerra
fredda.

La questione più rovente re-
sta quella dei sussidi ai prodotti
agricoli in Europa. Quella che è
stata chiamata la «guerra delle
banane». Gli Stati uniti li consi-
deranounaformadiconcorren-
zatruffaldinaversoipropriagri-
coltori. In base a questo giustifi-
cano le loro pesantissime tariffe
doganali sui formaggi francesi e
ivini italiani.Insistonopermet-
tere all’ordine del giorno la loro
eliminazione.

Ma la materia viene ora ulte-
riormente complicata dalle
paure «genetiche». Mucca paz-
za britannica e polli alla diossi-
na belgi, fanno il gioco del «no
pasaran» americano ai salumi
europei; l’allarme per i «Fran-
kenstein-foods», i prodotti mo-
dificati geneticamente o con gli

ormoni, cui gli agricoltori Usa
non hanno alcuna intenzione
di rinunciare,giustifica lalevata
dipontieuropea.

L’America continua afar trin-
cea attorno alla non tassazione
del commercio elettronico, le
più promettenti autostrade del-
l’interscambio del futuro. E
preannuncia battaglia sulla eli-
minazione delle barriere tariffa-
rieper i servizi, cherappresenta-
noil70%dellaloroeconomia, il
piatto forte delle loro esporta-
zioni.

La «Fortezza Europa» fa resi-
stenza. Ma è divisa al suo inter-
no. Non ha ancora una posizio-
necomunesullenormeper il la-
voro e l’assistenza. Nemmeno
sulla rivendicazione francese di
un’«eccezione culturale», una
barriera insormontabile al
«dumping» dei film e dei pro-

grammi tv americani. Al com-
missario europeo Prodi hanno
al momento di fatto negatoper-
sino la rappresentatività nel
progettato sforzo di composi-
zione.

E anche Clinton, dal canto
suo, ha a che fare con le spinte
protezionistiche interne. L’al-
trogiornogliavevanochiestose
lo preoccupava il fatto che i sin-
dacati americani, da sempre ba-
se del sostegno politico demo-
cratico, lo accusano di cedere
troppo agli europei, svendere il
primato Usa in nome del libero
commercio, e stanno organiz-
zando manifestazioni di prote-
staaSeattle.

«No. Perché ci saranno mani-
festazioni di protesta anche da
parte di molta gente di altri Pae-
si. A noi toccherà invece con-
vincerli».

LA BORSA

Dopo una settimana trascorsa nel segno del ribasso
Piazza Affari aspetta con apprensione la riapertura
ROMA Si tingedinerol’orizzon-
te di Piazza Affari al termine di
una settimana difficile, caratte-
rizzata da una serie negativa di
cinque sedute al ribasso. L’indi-
ce Mibtel accusa un calo del
4,72%, a 22.774, mentre il
Mib30 scende del 5,37%, a
33.903 punti. Il timore di una
crescita dei tassi di interesse si è
propagato a velocità record da
Wall Street a tutte le principali
piazzefinanziarie,coneffettidi-
sastrosi sui prezzi e sulla fiducia
degli investitori, che ora atten-
dono con rassgnazione le pros-
sime decisioni delle autorità
monetarie. In settimana non
sonocertomancati i segnaliche
hanno indotto gli operatori a
vendite precipitose dei titoli in
portafoglio: dall’andamento
degli indicatori Usa, in partico-
lare la crescita dei prezzi alla
produzione, alla pesantezza dei
comparti obbligazionari, che
per primi hanno fiutato ilvento
rialzista dei tassi. Ma ciò che ha

inciso di più è stato senz’altro il
discorso del presidente della
Fed Alan Greenspan, che ha in-
vitato banche e gestori ad accu-
mulare riserve liquide per far
fronte a possibili rovesci futuri.
Greenspan non ha previsto
esplicitamente questi ribassi,

ma tanto è bastato ai mercati. A
questo punto un prossimo rial-
zo dei tassi è dato per scontato,
anche in Europa, viste le allusi-
ve dichiarazioni a proposito
dellaBce.

In Piazza Affari questi eventi
si sono intrecciati con i fatti di
casa nostra: le scadenze tecni-
che di venerdì e il prossimo ma-
xi-collocamento Enel, che in-
duce molti investitori a fare cas-
sa per trovare la liquidità neces-
sariaadacquistarelanuovablue

chip. Stabili gli scambi, a una
media giornaliera di 3350 mi-
liardi di controvalore. Se si scor-
re il listino sono proprio pochi i
motivi di consolazione. Tengo-
no le Mediolanum (+0,06%),

rialzinoperFideuram(+0,69%),
positivisoloalcunivalorimino-
ri. È passato completamente
sottosilenziouneventoqualela
riuscitadell’OpsdiBancaIntesa
(-6,79%)suComit(-5,27%),che
porta alla formazionedel primo
istituto di credito italiano. Nes-
sun particolare riflesso dopo la
pace scoppiata tra Generali (-
5,91%)eSanPaolo(-4,36%)sul-
l’Ina, che da parte sua logica-
mente perde quota (-9%), poi-
chè sfuma in questo modo la
possibilebattagliaasuondiOpa
che avrebbe arricchito gli azio-
nisti. Scendono le Eni (-6,11%),
e così le Fiat (-3,86%) dopo
un’effimera fiammata. Tra i ti-
toli delle telecomunicazioni
Olivetti cede il 7,83%, Telecom
il 4,76%. Tim il 5,75%, Tecnost
il 4,73%. In calo le Calcemento
(-9,64%) dopo l’annuncio della
venditadellecementeriegreche
e la fusione con Compart a un
concambio che non è piaciuto
almercato.

■ EFFETTO
WALL STREET
L’origine
principale
del nervosismo
dei mercati
deriva dagli
Stati Uniti
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La raccolta delle banane Juan Carlos Ulate/ Reuters

Prodi da Clinton per il Wto
Chirac: non ha il mandato
■ Lepolemicheconilgovernofranceseufficialmentenonsonomaiesistite,

malepuntualizzazionidelpresidentedellaCommissioneEuropea,Ro-
manoProdi,apropositodelsuoimminenteviaggioaWashingtonsisono
susseguiteanchenelsecondogiornodelverticediTampere.«Quelloche
iovogliodire-hadettoProdiaigiornalisticheglichiedevanodelleper-
plessitàfrancesi-èchevadoaWashingtonperchéconsideroessenziale
unlavorocomunefraStatiUnitiedUnioneEuropeaperevitareproblemi
edincomprensioni.NonvadodaClintonaparlaredibanane,cisono
grandiobiettivipoliticidaricercare». Ieri Ilpresidentefrancese,Jacques
Chirac,haosservatocheProdinonhamandatodell’UnioneEuropeaper
trattarequestionicommerciali.«Apensarcibene-harispostoProdi-
nemmenoClintonhamandatopernegoziare. Infattinonnegozieremo».
Ilgovernofranceseèapparsoirritatoperl’annunciodiProdidivolareda
Clinton,propriomentreaWashingtonilcommissarioeuropeoalcom-
mercio, ilfrancesePascalLamy,èacolloquioconlarappresentanteUsa,
CharleneBarshefsky.«Secondome-haspiegatoilpresidentedellaCom-
missione-ladiscussionedeveprocederesuduelivelli. Iodevocercaredi
darealraportocongliUsaunadirezionepoliticaprecisa,nontrattareque-
stionitecniche».


